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◆Non diminuiscono le polemiche
sul provvedimento che taglia le retribuzioni
degli ospedalieri non a tempo pieno

◆ Il ministro della Sanità, Rosy Bindi
difende a spada tratta la scelta fatta
contro i sindacati autonomi

◆A differenza delle altre organizzazioni
confederali la Cisl è pronta a sentire
le «sirene» di coloro che protestano

IN
PRIMO
PIANO

Finanziaria, mini-guerra dei medici part-time
La Fp-Cgil: «Quella del governo è una scelta legittima e cancella un privilegio»
ROMA Era prevedibile. Dal mini-
stero della Sanità nessuna sorpre-
saper imalumoridei sindacati au-
tonomi dei medici, che non han-
no gradito la norma sull’introdu-
zione del part-time (con la decur-
tazione del 30% dello stipendio)
perchiscegliediesercitarelalibera
professione fuori dalle strutture
pubbliche. Il provvedimento non
è certo «indolore», ma, fanno sa-
pere dalle stanze del dicastero, è
un passo obbligato verso la rifor-
ma del servizio sanitario. Oltre a
essere un atto dovuto, sempre se-
condo fonti ministeriali, nei con-
fronti del 70 per cento dei medici
ospedalieri italiani che hanno
scelto di lavorare esclusivamente
perlastrutturapubblica.

I1.300miliardichesirisparmie-
ranno, infatti, saranno destinati a
tre settori particolari. In parte ser-
viranno ad assumere con contrat-
ti a termine giovani medici in cer-
ca d’occupazione. Inoltre finan-
zieranno i piani di attività che mi-
rano all’abbassamento dei tempi
delle liste d’attesa. Infine saranno
destinati a incentivare economi-
camente quei medici che scelgo-
nolaliberaprofessioneall’interno
dell’ospedale.

Il part-time (o, meglio, tempo
definito, un istituto che già esiste
nelcontrattodi lavorodeimedici)
resta la via «obbligata» a chi non
opta per l’esclusività del rapporto
dilavoroconlastrutturapubblica.
La norma lascia libero ilprofessio-
nista di scegliere. Chi aveva già
optato per la libera professione
«extra-moenia»,ha inognicaso la
possibilità di tornare a lavorare
esclusivamente per il pubblico e
mantenereiltempopieno.Incaso
contrario, dovrà optare per il tem-
podefinito.

Il regime del part-time connes-
soconlasceltadeltipodirapporto
di lavoro è comunque destinato a
morire. Si tratta, in sostanza, di
una norma-ponte, che accompa-
gnerà il passaggio verso la riforma
del servizio sanitario nazionale.
La legge delega di riforma delle

leggi 502 e 517 (quelle che hanno
aziendalizzato le Usl) prevede, in-
fatti, soltanto il rapportodi lavoro
esclusivo con la struttura pubbli-
ca. Si potrà continuare a scegliere
tra rapporto esclusivo e non per
quattro anni (il tempo del rinno-
vocontrattuale)dall’entrata in vi-
gore della nuova legge. Poi i ruoli
saranno tutti uniformati, e anche
per leassunzioni future si imporrà
di lavorare all’interno dell’ospe-
dale. La legge di riforma è alle bat-
tute finali. SaràpresentataallaCa-
mera la settimana prossima per la
ratificaconclusiva.

«Il sistema non può continuare
a sopportare la concorrenza dei

suoi dirigenti». Così il ministro
Rosy Bindi ha difeso il provvedi-
mento dagli attacchi dei sindacati
autonomidicategoria,chehanno
annunciato per domani o dopo
domanireazionidurealprovvedi-
mento. Anche la Cisl si è dichiara-
ta «perplessa». La Cgil, invece,
considera lanuovanormanonso-
lonecessaria,maaddiritturatardi-
va. «Non esiste da nessuna parte -
dichiara Laimer Armuzzi della
CgilFunzionepubblica-che idiri-
genti di un’azienda lavorino con-
temporaneamente anche per
struttureconcorrenti.L’incompa-
tibilitàtrapubblicoeprivatoèuna
battaglia che sosteniamo da mol-

totempo.Dovevaessere introdot-
ta già quando sono state azienda-
lizzate le Usl. Ora si prospettano
altri quattroannidi regimetransi-
torio.Pensocheditempoperdeci-
derecenesiaabbastanza».Armuz-
zi dissente da chi (come l’Anaao-
Assomed)denuncia ladecurtazio-
ne degli stipendi. «Chi dichiara
questo - dice - non difende i medi-
ci, che non sono ‘cacciatori‘ di pa-
zienti. Questo provvedimento re-
stituisce il valore etico alla profes-
sione e al servizio sanitario nazio-
nale,oltreadindividuareobiettivi
per la nuova occupazione. Tutti
obiettivichecondividiamo».
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28ECO01AF02
3.0
17.50

L’INTERVISTA

Fatarella del Policlinico di Roma
«Misura giusta, di valore etico»
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Lareazioneacaldodelleas-
sociazionideimedicinonsiè fatta
attendere. La norma contenuta
nel collegato alla Finanziaria ‘99
che prevede l’istituzione del part-
time e la decurtazione del 30 per
cento dello stipendio per chi sce-
glie di esercitare la libera profes-
sione fuori dalle strutture pubbli-
che non va giù ai sindacati auto-
nomi di categoria, che preannun-
ciano battaglia. Insomma, quello
dellasanitàrischiadidiventareun
fronte caldissimo. Eppure a Ric-
cardo Fatarella, direttore generale
del Policlinico Umberto I di Ro-
ma, cioè la più grande struttura
pubblica italiana con oltre 1.600
medici dipendenti, la norma pia-
ce. Anzi,di più:per lui ilprovvedi-
mentoèunfatto«etico»,cherista-
bilisce anche per i medici un prin-
cipio valido per molte altre cate-
gorie professionali. Fatarella non
si nasconde le difficoltà e i malu-
mori che le nuove regole possono
provocare all’interno della cate-
goria.Maperlastrutturapubblica,
e per il Policlinico di Roma in par-
ticolare, non vedepericoli incom-
benti.«Forsenell’immediatocisa-
rà un impoverimento - dichiara -
Ma si tratterà solo di una fase di
passaggio».

Insomma, niente da dire sul
part-time?

«Si tratta di una possibilità che il
Governo concede a chi vuole sce-
gliere di lavorare fuori. E la decur-
tazione dello stipendio èunacon-
seguenza naturale. Non so se il
30% è il calcolo esatto, magari le
cifre potranno essere riviste, ma il

principioègiusto.Èverocheime-
dici sono pagati poco, ma è anche
vero che sono troppi. La strada da
imboccare è quella del ridimen-
sionamento del numero di stu-
denti all’università, per ridimen-
sionarelacategoria».

C’è chi parla di «imposizio-
ne».

«No,nonèun’imposizione.Viene
chiestodiscegliere,ecredosiagiu-
sto che anche la dirigenza medica
facciaquestascelta».

L’Anaao-Assomed ritiene in-
proprio intervenire sul con-
tratto utilizzando la Finan-

ziaria.
«È lo stesso strumento che è stato
utilizzato per altre categorie pro-
fessionali.Ilcontrattodeidirettori
generali impone l’obbligo dell’e-
sclusività del rapporto di lavoro.
Lostessovaleper idirettorisanita-
rieamministrativi.Ora,èragione-
vole che anche i medici debbano
scegliere. Anzi, loro possono sce-
gliere, cosa che si esclude per le al-
tre figure. Naturalmente chi opta
per laliberaprofessionefuoridalla
struttura pubblica non può aspet-

tarsi di avere incarichi dirigenzia-
li».

Che ripercussioni avrà il
provvedimento su un ospe-
dale come il Policlinico, e in
generaleperlestrutturepub-
bliche?

«Nell’immediato potrebbe esserci
unimpoverimentotemporaneo.I
cosiddetti luminari potrebbero
scegliere di andare via. Non per il
30% inmeno. Quello dei soldi, se-
condo me non è il vero problema.
Chi sceglie di andare via lo fa per-
ché le opportunità di carriera con
il part-time si ridimensionano.

Ma il pubblico
potrebbe im-
boccare nuove
stradeperman-
tenere alto il li-
vello di presta-
zioni».

Quali?
«Il nostro siste-
ma prevede so-
lo due figure: i
liberiprofessio-
nisti e i dipen-
denti pubblici.
Secondo me se
ne dovrebbe

inserireunaterza: ilmedicoacon-
sulto. Cioè un grande specialista
che possa essere chiamato da una
struttura pubblica per interventi
particolari. Come hanno fatto a
Lione per il trapianto della mano.
Lì l’équipe era formata da medici
di tutto il mondo. Solo il primario
era dipendente dell’ospedale. In
questo modo eviteremmo di per-
dere professionalità e contempo-
raneamente creeremmo nuovi
sbocchi per quei medici che sono
piùgiovani».

“La decurtazione
delle retribuzioni

è conseguente
alla scelta

di lavorare fuori
dall’ospedale

”
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Libri di testo, polemica delle case editrici
Discussioni nate con la manovra, intervento della Zanichelli

Tornano i Cobas-latte
Si riapre lo scontro per il calcolo delle quote

ROMA Come l’acquisto dei libri
di testopesi suibilanci familiariè
questione all’ordine del giorno.
Intanto perché proprio in questi
giorni le famiglie, con l’apertura
delle scuole, sono sottoposte co-
me ogni annoa unsalasso che va
dalle 600 mila lire a oltre un mi-
lione, secondo il tipo e ordine e
grado di scuola. Poi perché quel-
lo dei libri di testo è uno dei temi
caldi del confronto sulla Finan-
ziaria. Come è noto, Rifondazio-
neinsistesuunaestensioneatut-
te le famiglie di misure relative ai
libri di testo che, invece, il pro-
getto del governo limita a quelle
menoambienti.

Il tema è dunque talmente
scottantecheanchelecaseeditri-
ci, spesso sotto attacco per i prez-
ziparticolarmenteelevati,sento-
no l’esigenza di far sentire le pro-
prie ragioni. Dopo la Mursia
scende in campo anche la Zani-
chelli sulla questione del prezzo

(anzidel«valo-
re», dice lacasa
editrice) dei li-
bri scolastici. Il
presidente e
l’amministra-
tore delegato
della casa edi-
trice bologne-
se, Lorenzo e
Federico Enri-
ques, hano
pubblicato ieri
un annuncio a
pagamento a tutta pagina sul
Corriere della Sera, imitando di-
chiaratamente l’analogainiziati-
va presa il 22 settembre scorso da
FiorenzaMursia.

La questione del prezzo dei li-
bri di testo è alla ribalta da varie
settimane: uno stanziamento
per aiutare le famiglie a reddito
basso ad acquistare i libri di testo
per le scuole medie figura anche
nel disegno di legge finanziaria. I

libri scolastici - rileva l’annuncio
Zanichelli - hanno il difetto di
dover essere comprati in blocco
all’inizio dell’anno scolastico,
ma in realtà l’onere suddiviso su
12 mesinonsupererebbe per i tre
anni della scuola media le mille
lire al giorno. In ogni caso i libri -
prosegue l’annuncio - costitui-
sconomenodel10%diquantole
famiglie spendono ogni anno
perilmantenimentodeifigli.Ela
spesa delle famiglie corrisponde
solo al 2% della spesa pubblica
perl’istruzione.

Le famiglie vanno certamente
aiutate e con meccanismi sem-
plici, mentre negative appaiono
alla Zanichelli altre proposte co-
me la regolamentazione del set-
tore che ucciderebbe la necessa-
ria «bibliodiversità» o il «presti-
to» dei libri agli alunni. «In futu-
ro la nostra ricchezza - conclude
la pagina Zanichelli - dipenderà
non tanto dai capitali ma dalla

conoscenze che sapremo tradur-
re in innovazione e capacità or-
ganizzativa...non sarà più possi-
bile essere ricchi ed ignoranti
nellostessotempo».

Pochi giorni fa la pagina pub-
blicata da Fiorenza Mursia a «di-
fesa» dei libri di testo aveva pro-
vocato in breve tempo un forte
afflusso di risposte di insegnanti
e genitori. Commentando la sua
iniziativa la titolare della case
editrice Mursia aveva detto: «ho
pensato dipagaredi tascamiaun
momento di attenzionesuunar-
gomento fondamentale, su cosa
c’èdibuonoedicattivodietroun
libro di testo, anche perché quel-
lo che sui giornali viene fuori è
soloillatocattivo».

L’ imprenditrice aveva parlato
del «lavoro sommerso e non va-
lutato lungounanno»,deivalori
che i libri trasmettono ai giovani
e aveva detto che la sua non era
unaangustadifesadisettore.

■ LORENZO
ENRIQUES
«Spalmata
per tutto l’arco
dell’anno la spesa
non supera
le mille lire
al giorno»

ROMA I Cobas del latte lanciano
nuovamente la sfida al Governo
sullaquestionedellequotelattee
delle multe comunitarie. Giove-
dì scorso il sottosegretario alle
Politiche Agricole, Roberto Bor-
roni, aveva spiegato che entro il
20ottobre ilGovernoavrebbere-
so noto i dati definitivi riguar-
dantilaproduzionedilatteitalia-
no negli ultimi 3 anni sostenen-
doche idati trasmessiaBruxelles
entro il primo settembre, come
prevede il regolamento comuni-
tario, sono provvisori e parziali.
Oggi i Cobas del latte replicano
che quei dati sono definitivi per
cui«lacontesa sulleproduzioniè
terminata». Questa posizione è
stata espressa dal leader dei Co-
bas, Giovanni Robusti, insieme
ad Aldo Bettinelli, in una confe-
renzastampaallaFieradiCremo-
na.Eranopresenti rappresentan-
ti dei Cobas di Cremona, Brescia
e Mantova. «I dati che Bruxelles

ha comunica-
to agli euro-
parlamentari
italiani che
hanno chiesto
informazioni,
9.325.938 ton-
nellateriporta-
te a un tenore
di grasso stan-
dard, sono gli
stessi -hadetto
Robusti - che il
Governo ave-
va trasmesso alla Commissione
europea. E ora si assiste all’assur-
dopercui lafonteufficialeconte-
statadaiCobasdueannifavenne
sostenuta dal regime e dall’appa-
rato sindacale, mentre oggi regi-
me e sindacati sono contro la
stessa fontedeidatiequindicon-
troilministroPinto».

«SeBorroni -haproseguitoRo-
busti - confermerà nei prossimi
giorni che la produzione lattiera

italiana nel ‘97-’98 è stata pari a
9.325.938 tonnellate il nostro
Paese non pagherà multe, non
avendo superato la quota asse-
gnata di 9.9 milioni di tonnella-
te». «Ma Borroni - ha precisato -
hadettochedevonoancoraesse-
re informatizzate circa 10 mila
posizioni, pari a un decimo del
totale (i produttori di latte in Ita-
lia sono circa 100.000), il che fa
presumere che si possa superare
laquotanazionale».«Lesanzioni
per i 10.000 mila acquirenti che
hanno comunicato in ritardo al-
l’Aimaidatiproduttivisonoqua-
si pari alle multe - ha aggiunto
Robusti -perciòsappiamochide-
ve pagare il superprelievo.Borro-
ni mi fa ridere quando dice che
entro il 20 ottobre darà tutti i da-
ti». Il leaderdeiCobasdel latteha
assicuratochesi impegneràaevi-
tare«che idativenganomanipo-
lati, facendo un lavoro pressante
sulleistituzioni».

■ IL LEADER
DEI COBAS
«Secondo
i dati di Bruxelles
per i produttori
italiani
non ci sarebbero
multe»

COMUNE DI GALLIERA
(Provincia di Bologna)

P.zza Eroi della Libertà n. 1 - 40015 GALLIERA (BO)
tel. 051/812011 - fax 051/815560

ESTRATTO DELL’AVVISO DI ASTAPUBBLICA
Affidamento del servizio di Tesoreria
comunale per il quinquennio 1999/2003, a
mezzo di asta pubblica, con aggiudicazio-
ne all’offerta economicamente più vantag-
giosa ai sensi dell’art. 8, del DPR
573/1994. Le offerte dovranno pervenire
entro il 3/11/1998. Gli Istituti interessati
possono richiedere copia dell’avviso inte-
grale e dello schema di convenzione al
COMUNE DI GALLIERA - Settore
Ragioneria, Piazza Eroi della Libertà n. 1 -
40015 GALLIERA (BO) - Telefono
051/812011 - Fax 051/815560.
Galliera, 23/9/1998

IL RAGIONIERE CAPO
(Dr.ssa Catia Pirani)

unaCOMUNE DI VIGARANO MAI-
NARDA

Provincia di Ferrara
PUBBLICAZIONE E DEPOSITO VARIANTE AL
P.R.G. PER RAZIONALIZZAZIONE SISTEMA

DISTRIBUZIONE DEI CARBURANTI
ILSINDACO

Vista la Legge Regionale n. 47 del 7.12.1978
e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la delibera consiliare n. 44 del
06.07.1998, esecutiva ai sensi di legge,

RENDE NOTO
che gli atti della variante in oggetto sono
depositati nella Segreteria Comunale, in libera
visione al pubblico, per trenta giorni consecu-
tivi dal 28.9.1998 al 28.10.98.
Le eventuali osservazioni e relativi grafici a
corredo delle stesse, dovranno essere redatte
in triplice copia, di cui in bollo e presentate al
protocollo del Comune.
Vigarano Mainarda, 28.09.1998

IL SINDACO  R. Bellini

COMUNE DI VIGARANO MAINARDA
Provincia di Ferrara

PUBBLICAZIONE E DEPOSITO 
VARIANTI SPECIFICHE ’98 

AL PIANO REGOLATORE GENERALE
IL SINDACO

Vista la Legge Regionale n. 47 del 7.12.1978 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;
Vista la delibera consiliare n. 44 del 06.07.1998, esecu-
tiva ai sensi di legge,

RENDE NOTO
che gli atti delle varianti specifiche ’98 sono depositati
nella Segreteria Comunale, in libera visione al pubblico,
per trenta giorni consecutivi dal 28.9.1998 al
28.10.1998.
Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni succes-
sivi alla sua scadenza, cioè entro il 27.11.1998, chiun-
que può presentare osservazioni alle varianti al P.R.G.
Le eventuali osservazioni e relativi grafici a corredo
delle stesse, dovranno essere redatte in triplice copia, di
cui una in bollo e presentate al protocollo del Comune.
Vigarano Mainarda, 28.09.1998

IL SINDACO  R. Bellini


